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Secondo trionfo del cremonese ai mondiali di canoa 

Perri non fallisce 
il raddoppio d'oro 

Dopo H successo dì sabato nel kayak singolo mille metri, ha trionfato 
anche nei diecimila - «Argento» a Merli e Sor uni nel K2 diecimila 

BELGRADO, 3 agosto 
Trionfale conclusione dei 

campionati mondiali di canoa 
per l'Italia: è arrivato, come 
grevisto, il secondo oro di 

reste Perri nel « k 1 ». corre­
dato inoltre dall'inatteso ar­
gento di Merli e Sbruzzi nel 
« le. 2 ». entrambe le medaglie 
conquistate sulla distanza dei 
diecimila metri. Ormai la ca­
noa azzurra è fra le migliori 
del continente. In pratica del 
mondo, in quanto le nazioni 
più forti sono quelle dell'Eu­
ropa orientale. Il dominio di 
queste ultime è ormai seria­
mente minacciato, come dimo­
strato anche dalla Spagna che 
ha compiuto l'impresa di vin­
cere la medaglia d'oro nei 
mille metri del ce k. 4 ». 

Il successo di Oreste Perri 
è stato molto netto. Senza mi­
nimamente risentire della fati­
ca che gli era valsa ieri la me­
daglia d'oro sul mille metri, 
soprattutto nel drammatico 
duello finale col polacco ugual­
mente premiato con l'oro, l'az­
zurro e partito alla boa degli 
ultimi millecinquecento metri 
senza essere più contrastato 
dagli altri avversari. Perri Ano 
alla progressione decisiva ave­
va preferito fare una gara di 
attesa, pur rimanendo sempre 
nelle posizioni di testa, con­
trollato e spesso disturbato 
«con gomitate soprattutto) da-

?:li avversari che ne avevano 
atto giustamente l'uomo da 

battere. Una volta « andato in 
fuga» Perri si è spesso vol­
tato nel timore di qualche im­
provviso ritomo, che non c'è 
stato, ed ha potuto Unire con 
la pagala alzata verso il cielo 
in segno di giubilo. 

Da Merli e Sbruzzi 1 tecnici 
azzurri si attendevano una 
prova dignitosa, un piazza­
mento a meta del « gruppo » 
composto da quindici Analisti. 
Lo svolgimento della gara Ano 
ai 2500 metri finali sembrava 
avvalorare le previsioni: Mer­
li • Sbruzzi tiravano il lotto 
di rincalzo ai più forti, in set­
tima posizione. Quando la fati­
ca ha cominciato a far presa 
sui concorrenti gli italiani si 
sono dimostrati 1 più forti do­
po gli irraggiungibili sovietici. 
Glusttflcata la loro gioia e 
quella dell'intero clan azzur­
ro per una medaglia tanto pre­
stigiosa quanto inattesa. 

Si ha comunque la sensazio­
ne che questa medaglia come 
quella di Ferri, come del re­
sto anche il quinto posto de­
gli stessi Merli e Sbruzzi nei 
1000, nonché le prove degli al­
tri italiani non siano frutto 
dell'improvvisazione, quanto 
di Indovinati plani tecnici ed 
organizzativi, di una ormai 
completata assimilazione di 
metodi di allenamento delle 
nazioni più progredite, e dei 
tanti sacrifici che questo 
sport, bello ma duro, richiede 
al suoi praticanti. 

Per 11 resto abbiamo assi­
stito al consueto show degli 
atleti dell'Unione Sovietica e 
della Repubblica Democrati­
ca Tedesca. 

L'eccezione più clamorosa è 
stata rappresentata appunto 
da Perri. ma autentiche sor­
prese hanno rappresentato 
anche lo Jugoslavo Oeza Csa-
po. che sì è imposto nel ka­
yak singolo 500 metri, e il 
quartetto ungherese, impe­
gnato nella staffetta 4x900 m 
del kayak singolo. I sovietici, 
nella giornata conclusiva, si 
sono rifatti con 1 successi di 
Fetrenko nella canoa maschi­
le metri 500, di Vorobev e 
Ostapkovlch nel kayak doppio 
m 500. di Vinogradov e Loba-
nov nella canoa metri 500, e di 
Cesjunas e Lobanov nella ca­
noa metri 100. 

Alla Germania Democrati­
ca sono andate una sola me­
daglia d'oro, nel kayak a 
quattro femminile e una di 
argento (k. 2 maschile m 500). 

BELGRADO — Orati* torri, dopo la conquista dalla madaglia d'oro 
nal kayak con II polacco Slodilawakl: lari II bla nal 10.000. 

Motonautica: 

« Dauphira» c f o r » 

Una cassetta 
blocca Bonomi 

Via libera 
a De Angelis 

SERVIZIO 
MARINA BAIA DES ANGES, 

3 agosto 
Il pilota romano Giulio De 

Angelis. alla guida del Ciga-
retten, ha ottenuto la sua ter­
za vittoria stagionale nel 
« Dauphlne d'or », tredicesima 
prova del campionato mondia­
le, settima di quello europeo 
per 1 piloti d'altura. 

Il vincitore ha coperto 1 
281,504 chilometri nel tempo 
di 2 ore 52'30" alla media di 
97.910. Con questa vittoria il 
De Angelis si inserisce al ter­
zo posto nella classifica in­
cinta sulla scia del brasiliano 
Wallace e di Bonomi, che è 
rius-- 'o invece a raggiungere 
nella classifica del campiona­
to europeo. 

Il brasiliano Wallace che 
aveva assicurato la sua pre-
-enza non si e fatto vedere 
cosi la gara si è risolta nel 
duello tra De Angelis e Bo­
nomi. 

Bonomi, dopo un avvio di 
prepotenza, a 52 miglia dalla 
partenza, e andato ad incoc­
ciare con il suo Cigaretten 
Dry Martini in una cassetta 
di legno, che galleggiava in 
mare, che gli procurava la 
rottura di un piede del mo­
tore. 

Bonomi era cosi costretto 
a navigare per altre cento 
miglia con un solo motore, 
cosi per De Angelis è stata 
via Ubera verso il successo. 

Nella OP 2 successo del mi­
lanese Pesenti alla guida del­
lo scafo motorizzato Alfa Ro­
meo che con questa vittoria 
ipoteca il titolo europeo e si 
inserisce al quinto posto del­
la classifica iridata. 

b.b. 

Schenken nella quinta prova dell'europeo a Misano 

Lancia senza fortuna 
Porsche senza rivali 

Luigina Bissoli 
vince in volata 

il suo 3° campionato 
italiano su strada 

PERUGIA, 3 agosto 
Terza maglia tricolore stagiona­

le per Luigina Biuoll che si è 
aggiudicata a Perugia 11 campiona­
to Italiano di ciclismo femminile 
su strada, giunto alla tredicesima 
edizione, battendo In volata 11 grup­
po del quale facevano parte tutte 
le migliori, compresa la campio­
nessa , uscente- Carmen Menegaldo 
Luigina Bissoli. reduco dai campio­
nati su pista dove ha conquistato 
Il successo nell'inseguimento o nel­
la voloclta, ha fatto vulere U suo 
sprint vincente al termine di una 
gara molto combattuta e che ha 
provocato una severa selezione del. 
le 38 partenti solo un terzo ha 
Infatti concluso la gara. 

Questo l'ordino d'arrivo 1. LUI. 
CINA BISSOLI (GS. Baby Terra-
neo-Como) che copre 1 chilometri 
69,900 del percorso In un'ora 39'41" 
alla media di 34,B40. 2. Cressari 
(OS. Baby Terraneo). 3 Tarta-
gnt <GS Voltlana Varese), 4 Me. 
muso IOS Voltlana), 5 Menegal* 
do (G S. Baby Terraneo). 

SERVIZIO 
MISANO, 3 agosto 

Giornata sfortunata per i 
colori italiani oggi al circui­
to di Santa Monica che ha 
ospitato la quinta prova eu­
ropea delle gran turismo. Lo 
squadrone delle Porsche Car-
rera non ha avuto rivali fin 
dalla prima delle due man-
ches. 

Carlo Pacettl con la Lan­
cia Stratos dopo aver effet­
tuato 11 secondo tempo nelle 
prove di qualificazione è riu­
scito con una partenza entu­
siasmante a prendere la te­
sta al primo giro. Il pilota 
milanese era però costretto 
ben presto ad arrendersi In 
seguito ad un'uscita di stra­
da causata da un difetto al­
l'Impianto frenante. La suc­
cessiva sosta ai box faceva 
perdere alla Stratos due girl 
nel confronti delle Porsche 
Carrera che con una gara 
prudente piazzavano Schen­
ken, Fltzpatrick e Hezemans 
ai primi tre posti alla fine 
della manche 

Arturo Merzarlo sulla Por­
sche del Life Raclng Team 
dopo un ottimo inizio in 
quarta posizione in seguito ad 
un testa-coda veniva supera-

Sfìda natatoria con toe Bugner 

Cooper battuto 
anche a nuoto 

DOVER, 3 agosto 
Gara di nuoto tra le squa­

dre capeggiate da Joe Bugner 
e da Henry Twin Cooper. Tra 
l'ex campione europeo dei 
TnTiitr'**̂  e il campione in ca­
rica ha avuto la meglio que­
st'ultimo, proprio come sul 
.ring. Bugner, infatti, strap­

pò il titolo continentale pro­
prio all'ormai anziano Coo­
per. 

La gara, nel centenario del­
la prima traversata della Ma­
nica a nuoto, aveva scopo be­
nefico. 
NELLA FOTO Cooper alzi 
braccio a Joa Bugner. 

Il 

La corsa in montagna di Soranzen 

77 Trofeo B. Boz 
al trio «Casazza» 

to da Mertrams pure su Por­
sche. 

Massiccio schieramento di 
Porsche Carrera nella secon­
da manche dove la Stratos 
parte relegata in ottava fila. 
Tra 1 favoriti non prende la 
partenza Hezemans a causa 
di un guasto meccanico alla 
sua Porsche. 

Malgrado la rimonta inizia­
le la Lancia Stratos viene fer­
mata da due forature al 7* 
e al 17* giro. Bella la lotta fra 
le Porsche di Schlnkentanz, 
Fltzpatrick e Schenken men­
tre Merzarlo con una gara re­
golare si mantiene in quarta 
posizione. A due girl dal ter­
mine Schenken porta 11 suo 
attacco e precede sul traguar­
do nell'ordine Fltzpatrick e 
Schlnkentanz e Merzarlo che 
grazie alla somma del tempi 
occupa la terza posizione as­
soluta. Con 11 secondo posto 
di Misano Fltzpatrick passa 
anche a condurre il campio­
nato europeo Gran Turismo. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA: 1. Schenken. 

2. Fltzpatrick, 3. Merzarlo. 4. 
Bertams, 5. Ballot Lena, tut­
ti su Porsche Carrera. 

SORANZEN, 3 agosto 
La forte, affiatata terna del-

l'Intermobil Casazza di Ber­
gamo, con un exploit davvero 
eccezionale, ha fatto centro 
nella gara nazionale a staf­
fetta in montagna organizza­
ta con impeccabile perizia 
dalla Pro Loco Soranzen su 
un impegnativo tracciato ri 
cavato nella Valle di Canzol 
La prova di Lazzannl, Lazza 
ronl e Pasini ha dimostrato 
la netta superiorità del ber­
gamaschi, sia nel confronti 
degli atleti locali del gruppo 
sportivo del Vigili del Fuoco 
di Belluno, che dell'agguerri­
to terzetto della Forestale di 
Roma, guidato dal solito Ma-
stecchetti. 

I vincitori si sono imposti 
al termine delle tre frazioni 
col tempo complessivo di 35' 
e 015". Il loro successo è 
stato propiziato in particola­
re da un perfetto affiatamento 
o da un rendimento costan­
te lungo l'intero percorso. La 
lotta tra 1 Vigili del Fuoco di 
Belluno e gli uomini della 
Forestale di Roma è cosi in­
cappata nel terzo incomodo 
che, a tutti gli effetti, si è 
però rivelato più che merite­
vole dell'affermazione oggi 
conseguita in questo batta­
gliato Trofeo Boz. 

La nona edizione della ga­
ra cara ai bellunesi è stata 
allietata dalla piena riu­
scita, sia agonistica che spet 
tacolnre. Una moltitudine In­
descrivibile di appassionati ha 
fatto letteralmente siepe alla 

corsa. La mattinata di sole 
ha contribuito a fare della 
Val Canzol uno splendido e 
pittoresco campo di gara. A 
tutti I partecipanti, come sem­
pre numerosi e di buona le­
vatura, l'organizzazione ha ri­
servato, insieme all'accoglien­
za squisitamente sportiva del­
la gente di queste valli, pre­
mi in abbondanza. E' stata 
una festa dello sport di quel­
lo davvero autentico. 
Classifica 

1 ) Intermobil Casazza Ber­
gamo (Lazzarlnl, Lazzaroni, 
Pasini) km. 18 In 35'015", 2) 
Gruppo Sportivo Vigili del 
Fuoco Belluno (De Zolt. Del 
Favero, Amanch); 3) Grup­
po Sportivo Corpo Forestale 
di Roma (Mostacchettl, Baloc­
co, Eder). 

A Paolinelli la 
maratona alpina 

BAGNI DI LUCCA (Lucca) 
3 agosto 

La prima maratona alpina, gara 
di corsa di 42 chilometri attraver 
HO 1 passi « duri » dell'Appennino 
toscano, organizzata dall'Associa­
zione nazionale alpini, è stata vln-
tu da Olimpio Paolinelli. campio­
ne Italiano della ipecinlltt. Alla 
partenza si sono presentati 46 a-
tleti, provenienti da ogni parte d'I 
talla Paolinelli ha preso la testa 
tilt Inizio e neituno * stato in 
Krado di contrastarlo, molti 1 ri 
tirati per il caldo e per la durec 
z« del percorso. 
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Organizzazione 
del traffico 

neHe zone urbane 
Scranne anche affronta­
ti 1 problemi giuridici 
• sociali dall'uso dagli 
autoveicoli 

Il rapporto città-automo-
bile sarà al centro della 
XXII Conferenza del traf­
fico e della circolazione, 
organizzata dall'Automobile 
Club dal 25 al 28 settem­
bre prossimo a Stress. 

La tradizionale manifesta­
zione che anno per anno 
propone — ai congressisti, 
agli esperti del settore, ma 
anche e soprattutto agli u-
tenti della strada e quindi 
a quanti hanno l'obbligo di 
predisporlo — le misure a-
datte per una « circolazio. 
ne sempre più umana », que. 
sta volta punta l'obiettivo 
sulla « organizzazione del 
traffico nelle zone urbane ». 
Toccherà all'arch. prof. Ita­
lo Insolera, urbanista di fa­
ma internazionale e docen­
te all'Università di Ginevra, 
introdurre il tema: «L'au­
tomobile e la città: l'orga­
nizzazione del traffico nel­
le zone urbane », mentre 
l'aw. prof. Glanguldo Seal, 
fi. rettore e ordinario di 
istituzioni di diritto priva­
to dell'Università Luigi Boc­
coni di Milano, si soffer-
mera sulle « Tendenze nel­
l'uso degli autoveicoli: pro­
blemi giuridici e sociali ». 

Per quanto riguarda il pri­
mo tema, l'arch. Insolera 
parte dalla considerazione 
che « automobile e città » 
sono « due termini conside­
rati strettamente connessi, 
tanto da riuscire difficile 
non assicurare reciproca­
mente le loro immagini ». 
Ma è anche comunemente 
riconosciuto che l'accordo 
tra questi due termini è 
difficile e che anzi è ben 
lontano dall'essere realizza, 
to nella maggior parte del­
le agglomerazioni urbane. 

Il « contrasto », dunque, 
tra l'automobile e la città, 
ma sarebbe meglio parlare 
di « rapporti difficili», na­
sce — sempre secondo In­
solera — dal fatto che o-
gnuno di essi ha una storia 
diversa. «La grande città 
moderna — sottolineo Inso­
lera — nasce, si struttura, 
si sviluppa quasi cinquanta 
anni prima della comparsa 
dell'automobile e quasi cen­
to anni prima dal momento 
in cui questa diventerà un 
prodotto di massa». 

Detto questo, però, si de­
ve altresì aggiungere che la 
grande città si forma e si 
sviluppa anche perchè «al­
tri mezzi permettono di ri-
solvere l'esigenza di una mo. 
bilità grandissima su grandi 
estensioni: omnibus, tram, 
metropolitane ». Si arriva, 
cosi, ai giorni, alle metro­
poli, dove speculazione edi­
lizia, cecità di amministra­
tori, corruzioni, ecc., crea­
no le condizioni per il sof­
focamento del centri stori­
ci e contemporaneamente 
per giungere in breve tem­
po alla paralisi del traffico 
urbano. A questo punto si 
tenta di correre ai rimedi 
per contenere, se non risol­
vere, la congestione del trai-
fico urbano. Si elaborano 
1 plani del traffico, si crea­
no le isole pedonali, si po­
tenzia il trasporto pubblico 
(corsie preferenziali, fasce 
orarie, tariffe politiche). 

Sono cose, queste, del 
giorni nostri, degli anni Ses­
santa. Si propongono ipo­
tesi per una politica del 
traffico « Inteso come com­
ponente dell'assetto del ter­
ritorio, nel quadro econo­
mico, politico ed ecologico 
italiano degli anni 1975-80». 

Insolera, a questo punto, 
sottolinea quali possono es­
sere « gli strumenti con cui 
agire » e si riallaccia, su. 
bito. alle leggi urbanistiche 
(nazionali e regionali) ca­
paci « d'Incidere sul valore 
aei termini urbani ed ur­
banizzagli » per colpire la 
rendita fondiaria. Dall'altra 
parte postula la necessità 
di «organizzare e potenzia­
re 11 trasporto pubblico co­
me strumento d'azione di­
retta da parte della gestio­
ne politica per incidere con-
seguentemente sull'organiz­
zazione totale del traffico ». 

Temi interessanti chepon. 
gono interrogativi grossi e 
confronti tra il diverso mo­
do di amministrare e go­
vernare le nostre città: e il 
raffronto tra centri quali 
Bologna e Napoli, ad esem­
pio, non potrà essere elu­
so. Da una parte si ha una 
Amministrazione che ha sa­
puto colpire la speculazio­
ne fondiaria, creando le con. 
dizioni per una politica del 
territorio che non soffochi 
la città e permetta d'altra 
parte un uso equilibrato del 
trasporo (pubblico e priva­
to), dall'altra una metropo­
li — Napoli — devastata 
dalla speculazione edilizia e 
giunta sull'orlo del collasso. 

Non meno interessanti, 
tra I temi al centro delle 
« giornate di Stresa ». i pro­
blemi giuridici e sociali po­
sti dall'uso degli autoveico­
li, aspetti « non indifferen­
ti dei due momenti del la-
voro e del tempo libero ». 
Anche In questo caso si trat. 
terà di evidenziare fenome­
ni — quali il furto degli 
autocarri, la congestione del 
traffico durante ore e gior­
ni di punta, la liquidazio­
ne dei danni, ecc. — legati 
strettamente alla diffusione 
dell'utenza del traffico pri­
vato. 

G. M. 
O Le Ferrovie dello Stato nel 
periodo gennaio-aprile 1075 han* 
no trasportato 126 milioni 500 
mila viaggiatori e 15 milioni 900 
mila tonnellate di merci. Lo ren. 
de noto l'ISTAT precisando che, 
rispetto allo stesso quadrimestre 
del 1974, si sono avute diminu­
zioni del 6,1 per cento nel nume 
ro del viaggiatori e del 16,7 per 
cento nel peso delle merci tra-
(.portate, 

Vecchie glorie dell'Alfa 
all'autodromo di Monza 
Ci sarà-anche la « P 2 » con la quale Brilli Peri vinse il « mondiale» 

Cinquanta anni fa. nel 
1925, l'Alfa Romeo con la 
sua vettura tipo « P 2 » con­
quistava 11 Campionato del 
mondo, titolo istituito pro­
prio quell'anno per premia­
re i costruttori 

In questo 1975 la Casa del 
Portello, con la « 33 TT 12 ». 
ha ridato smalto alla coro­
na di alloro riconquistando 
11 titolo mondiale, che vinse 
altre due volte, quando si 
laurearono campioni mon­
diali 1 piloti Nino Farina 
nel '50 e Fangio nel '51. 

Per festeggiare l'anniver­
sario i possessori di vecchie 
vetture Alfa si ritroveranno 
all'autodromo di Monza il 
3 settembre. La manifesta­
zione, che si svolge prati­
camente alla vigilia del Gran 
Premio e che non manche­
rà di richiamare migliala 
di appassionati, è organiz­
zata dal Registro Italiano 
Alfa Romeo. 

Tra le « vecchie glorie ». 
l'ospite d'onore sarà la «P 
2» (.nella fotol che. 50 anni 
fa, guidata da Brilli Perl, 
ottenere l'alloro mondiale. 

Accordo ACI-AGIP 
per sconti carburante 

L'Automobile Club ha realizzato con l'AGlP un 
accordo che, senza dubbio, sarà favorevolmente ac­
colto dagli automobilisti soci dell'ACI. 

A partire dal 1' luglio ha trovato, infatti, pratica 
applicazione la convenzione tra ACI e AGIP, che 
prevede sconti per 1 soci che effettueranno rifor­
nimento di carburante e lubrificante presso i di­
stributori degli AC e nelle stazioni AGIP delle 
autostrade. 

Per ottenere l'agevolazione, è ora sufficiente pre­
sentare la nuova tessera-piastrina di socio dell'Au­
tomobile Club e lo sconto viene accreditato. 

La rete abilitata al « servizio soci ACI » non è 
ancora completa, ma progressivamente e destinata 
a coprire tutto il territorio nazionale, compatibil­
mente con I tempi tecnici di Installazione delle 
apposite macchinette, assegnate ai gestori dei posti 
vendita, che servono per Ir operazioni di accredito 
dello sconto sull'acquisto di carburante e lubrifi­
cante. 

! è importante 
1 vederci bene 

Un recente test svoltosi 
I all'autodromo di Monza ha 
i riscontrato difetti più o me­

no gravi di visione in quasi 1 un terzo dei guidatori scru­
tinati Uno su 12 aveva me­
no dei 12/10 di acutezza vi­
siva prescritti dalla legge, 
con casi-limite di soli 4'10 
fra tutti e due gli occhi! 
Gente che guida pratica­
mente alla cieca, con conti­
nuo rischio della vita pro­
pria e altrui. 

E poi, vederci bene da 
lontano non basta: occorre 
una buona vista laterale (es­
senziale nei sorpassi 1 e nes­
suno la controlla nelle nor­
mali visite per il rilascio o 
il rinnovo della patente. 
Idem per la guida con luce 
scarsa, per la reazione da 
abbagliamento di fari, per 
il senso delle distanze e del­
la prospettiva... Tutte cose 
che andrebbero fatte con­
trollare con regolarità. 

Soprattutto se l'età non 
è più tanto giovane, e la 
vista declina, prima di ma-
c'r»re i chilometri dell'esta­
te, non sarà inopportuno 
recarsi dall'oculista 

Per tutti, comunque, è op­
portuna l'avvertenza di te­
nere in macchina un buon 
paio di occhiali da sole. 

D'estate — infatti — fc 
fondamentale durante la 
guida difendersi dai riflessi 
dell'asfalto e dal sole negli 
occhi. Se è vero che vi so­
no aute provviste di para­
brezza antiriflesso e che 
anche i parasole provvedo­
no in parte a proteggere gli 
occhi, la difesa di base è 
data dagli appositi occhiali. 
Occhiali da sole di quale 
colore? C'è chi giura sul 
verde, chi sul marroncino, 
chi sul grigio.. In realta, non 
è questione di gusto perso­
nale, ma di conformazione 
dell'occhio. L'ottico ha mo­
do di dirci quale colore va 
meglio per ogni persona. 

E' bene guidare con gli 
occhiali filtranti anche e so­
prattutto se la guida si pro­
lungherà sino al crepuscolo 
e alla notte: tolti gli occhia­
li da sole verso sera, l'oc­
chio sarà piìi pronto a ve­
der bene anche nelle ore 
difficili della mezza luce e 
del buio. E tanto più se la 
strada presenta molte gal­
lerie: gli occhiali da sole 
vanno tolti quando si en­
tra, rimessi a protezione del 
brusco cambiamento di lu­
ce al momento di sbucare 
fuori della galleria. 

Si ripete l'« operazione cortesia » Prima del la sua util izzazione 

Assistenza anche ! La messa a punto 
per i «caravanisti» j del fuoribordo 
Come si fa per évere soccorso 

wsssmv 

Anche quest'anno la Kenault-Italia partecipa, per il terzo 
anno consecutivo, all'* Operazione vacanze cortesia 1975 ». 
organizzata dalla rivista Camping in collaborazione con la 
Trigono Italia. 

L'operazione prevede l'intervento gratuito per tutti i 
caravanisti italiani e stranieri che. durante l'estate 1975, 
si trovassero in difficoltà o alle prese con particolari pro­
blemi tecnici. 

Le vetture dell'it Operazione vacanze cortesia », con al 
traino una roulotte, sono dotate delle attrezzature speci­
fiche e di una radio rice-trasmittente. e sono pronte ad 
intervenire 24 ore su 24 in tutte le località d'Italia 

In caso di necessità, i caravanisti possono chiedere soc­
corso semplicemente chiamando 11 numero di Roma 
(06) 8319612. Dì qui provvederanno ad avvisare la caravan 
di intervento più vicina 

NELLA FOTO- ta partenza dalla carovana « operazione vacanza •» 
dalla aada dalla Ranault-ltalla. 

Se è nuovo, importante il rodaggio 

I meccanici specializzati 
di motori fuoribordo non si 
stancano di ricordare ai 
clienti la necessità di una 
buona conservazione duran­
te l'inverno e della revisione 
prima della utilizzazione 
ma, come traspare dal com­
menti dei rivenditori prima 
dell'inizio della stagione, 
molti continuano a trascu­
rare queste due precauzioni. 

Numerosi sono i casi di 
trascuratezza nella manu­
tenzione di cui parlano gli 
addetti alle officine specia­
lizzate. I meccanici sono ge­
neralmente dell'opinione che 
ì fuoribordi di oggi hanno 
raggiunto un tale livello dì 
perfezionamento che la mas­
sima parte delle avarie del 
motori può essere attribui­
ta alla negligenza dei pro­
prietari. Molti di essi la­
sciano per tutto l'inverno 
carburante nel serbatoio 
provocando cosi dei danni, 
particolarmente nei motori 
a due tempi dove l'evapora­
zione della benzina lascia 
nel serbatoio un residuo più 
oleoso. Molti, poi. non si 
curano della revisione del 
motore, del controllo dei 
collegamenti elettrici, ne 
della sostituzione delle can­
dele. Certi possessori di 
fuoribordo non si curano 
neppure di- leggere il ma­
nuale di istruzioni che rice-

I risultati di uno studio dell'ANIEST 

L'automobile ha dato al turismo 
i maggiori introiti nel 1974 

Ha però ceduto lievemente rispetto agli altri mezzi di trasporto 

L'automobile — e lo di­
mostrano le strade intasate 
di questi giorni — resta la 
« regina » del mezzi utiliz­
zati per recarsi in vacanza. 
Gli introiti del turismo in 
Italia derivanti dal traffico 
motorizzato sono stati sti­
mati, per il 1974, pari a 
626,3 miliardi di lire; cioè 
il 41,5ro della spesa totale 
dei turisti. 

Nella suddivisione degli 
introiti del settore secondo 
il mezzo di comunicazione 
utilizzato, seguono rispetti­
vamente, la ferrovia, l'aereo 
e la nave 

Gli stranieri giunti su 
strada ferrata hanno speso 

— secondo uno studio ap­
parso sull'organo ufficiale 
dell'ANIEST (Associazione 
nazionale italiana esperti 
scientifici del turismo) — 
488,7 miliardi di lire (32,4 
per cento); quelli che si so­
no avvalsi della via aerea, 
352,6 miliardi (23,3<"o>; quel­
li giunti per via mare, 42,1 
miliardi (2,8"o). 

Nel confronti dell'anno 
precedente, sono stati os­
servati trasferimenti di ali­
quote di spesa da un mezzo 
di trasporto all'altro. Per la 
strada è stata notata una 
perdita di quattro punti, in 
quanto nel '73, l'incidenza 
era pari al 45,6 sul totale 

La ferrovia ha guadagnato 
due punti: altrettanti la via 
aerea, mentre la via mare 
ha perso due decimi di 
punto 

La spesa media giornalie­
ra del turisti motorizzati e 
stata valutata in 14.300 lire; 
quella dei turisti che giun­
gono in treno, in 19 000 lire; 
quella di coloro che hanno 
utilizzato l'aereo o la nave, 
in 21.000 lire 

Nel complesso, il numero 
dei viaggiatori effettivi del 
1<)74 è stato pari a 14 020.000 
persone, cosi suddivise* 7 
milioni 334 000 attraverso la 
strada, 2 858 000 su treno. 
401 000 via mare, 3 427 000 
\ia aerea 

vono in dotazione' se lo fa­
cessero potrebbero evitare 
molte avarie. 

Per aiutare gli entusiasti 
della nautica a proteggere 
11 capitale da essi investito 
per le attrezzature, 1 tecnici 
della Champion Spark Plug 
Company consigliano i se­
guenti controlli prima del­
l'inizio dell'utilizzazione del 
fuoribordo: 

— Controllare con cura il 
sistema di accensione, ac­
certandosi che le puntine 
siano in buone condizioni, 
che la distanza sia esatta­
mente quella giusta e l'ac­
censione sia debitamente 
fasata. 

— Controllare tutti 1 cavi 
elettrici per accertarsi che 
non siano screpolati o rotti 
o che presentino contatti 
allentati; 

— Accertarsi che il siste­
ma di carburazione sia pu­
lito e che tutti i componen­
ti funzionino bene, 

— Montare candele nuove 
per cominciare bene la sta­
gione. 

— Tenere a bordo una se­
rie di candele di ricambio 
e una chiave adatta per av­
vitarle e svitarle 

La cosa migliore è far ef­
fettuare la messa a punto 
da un meccanico specializ­
zato e se nascono dubbi sul­
le condizioni del motore o 
su altre funzioni meccani­
che del fuoribordo che pos­
sano coinvolgere la sicurez­
za dello stesso, si racco­
manda di consultare sem­
pre e subito uno specialista. 

Gli appassionati che uti­
lizzano quest'anno un fuo­
ribordo nuovo possono con­
tribuire ad assicurarsi per 
lungo tempo un buon fun­
zionamento del loro motore 
dedicando circa un'ora ad 
un buon rodaggio. Sara be­
ne attenersi alle istruzioni 
del manuale, oppure agli av­
vertimenti che seguono 

In generale un motore 
nuovo non deve girare a 
più di metà della velocita 
per oltre 15 minuti. Dopo 
questi primi 15 minuti si 
può accelerare, ma solo per 
un minuto o due: quindi 
occorre scendere di nuovo 
a meta o a tre quarti della 
velocita per parecchi minu­
ti. Dopo di che si può ac­
celerare per uno o due mi­
nuti, ma scendere poi nuo­
vamente a 1/2 o 3/4. Ripete­
re queste operazioni per il 
resto dei 60 minuti. 
• CUI Incidenti «tradall nel prl 
mo trimestre del 1975 sono siali 
«2 218 contro bfi 897 nello stesso 
periodo dell'anno precedente. Lo 
rende noto l'ISTAT Sempre nel 
penodo gennaio marzo 1975, 1 
morti «ulle strado sono slnll 2061 
ironlro 2123 nel primo tnmestre 
]'»7̂ ) ed i feriti -18 204 (contro 
>() tu '1 
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